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Anche se oggi vengono nominati i commissari alle mutue 

Gravi inadempienze 
del governo 

in campo sanitario 
Ieri sono scaduti i termini sia della revisione del prontuario farmaceu
tico e sia della rivalutazione del Fondo ospedaliero — Il consiglio dei 

ministri corregge la convenzione Regioni-cliniche private 

In materia di politica sanitaria il governo, per un obbligo rispettato In extremis — 
quello del commissariamento delle mutue —, si è reso responsabile nelle ultime ore di 
almeno due nuove Inadempienze particolarmente gravi in tema di farmaci e di finanzia
mento dell'assistenza ospedaliera. Ciò che dà un'al larmante misura della labi l i tà del l ' in i -
pegno dell 'esecutivo in una fase estremamente delicata di transizione verso la riforma, 
e nell'urKerc d i scelte polit iche chiare e conseguenti. Vediamo dunque la situazione al la 

scadenza del primo semestre di 

l ' U n i t à I marfecfì 1 lugfio T975 

RAI - TV 

Eredità del passato 
e avvio alla riforma 

TI nuovo Corulxllo di amml-
•*• ni t razione si è insediato 
da più di un mese e nel frat
tempo quasi nulla è cambia
to nel programmi della RAI-
TV. Molti si chiedono come 
ciò sia possibile. 

Viene posta cosi una do
manda che da un lato e In
genua, d'altro lato costringe 
a riflettere sul nodi tecnici e 
politici che devono essere 
sciolti al più presto. E' una 
domanda Ingenua perché la 
realizzazione del programmi 
della radio e della televisione 
esige studio e preparazione, 
di modo che t programmi di 
oggi sono ancora Inevitabil
mente il risultato dell'attività 
che è stata svolta in prece
denza. Ed anche nel settori 
nel quali 1 mutamenti potreb
bero essere più rapidi, come 
1 settori dell'attualità e della 
informazione, l principi del
la riforma possono essere at
tuati, sia pure in tempi bre
vi, solo attraverso un com
plesso di atti della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza e del Consiglio di am
ministrazione. 

E' perà, anche una doman
da che sottolinea la necessita 
dt mutamenti concreti. Quan
do ci si chiede: che cosa è 
cambiato o sta cambiando?, si 
può quindi rispondere soltan
to discutendo pubblicamente 
sin da ora su ciò che potrà 
accadere nei prossimi mesi: 
in sostanza, rendendo l'opi
nione- pubblica consapevole 
del problemi che si pongono 
In prospettiva. 

Due questioni, ad esempio, 
sono già emerse In questi 
giorni e su di esse vogliamo 
soffermarci oggi. 

La prima questione riguar
da la situazione finanziarla 
della RAI. Non è detto che 
ad un maggiore Impegno di 
spesa corrispondano necessa
riamente programmi migliori 
e culturalmente più validi: 
anzi, in molti casi avviene 
esattamente 11 contrarlo. Non 
vi è dubbio, però, che una 
azienda pesantemente In de
ficit non i In grado di far 
fronte al propri compiti e 
tanto meno di realizzare gli 
ambiziosi obbiettivi previsti 
dalla legge di riforma. 

Ebbene, già da un primo 
esame è risultato che 1 bi
lanci presentati dalla vecchia 
gestione non corrispondono 
alla reale situazione della 
azienda. Il pareggio forma
le di essi è stato ottenuto 
gonfiando alcune voci atti
ve e soprattutto occultando 
molti debiti (In particolare 
-sono stati Ignorati In larghis
sima misura gli stanziamenti 
necessari per 11 rinnovo degli 
impianti e del beni aziendali». 

A ciò si aggiunga che da 
un lato sono stati ritardati 
artificiosamente alcuni Incre
menti di spesa assolutamente 
Inevitabili (come quello deri
vante dal rinnovo del contrat
to collettivo di lavoro per gli 
operai e gli Impiegati, scadu
to da oltre un anno) e d'altro 
lato è stata praticamente 
esaurita la scorta del pro
grammi (non e un caso che 
attualmente una parte dei 
programmi 6 costituita da 
«repliche» di programmi già 
trasmessi In precedenza ), 

E' dunque ormai chiaro che, 
dal momento In cui la pro
spettiva della riforma è ap
parsa concreta. II vecchio 
gruppo dirigente ha posto In 
essere un'operazione che ha 
portato a consegnare al nuo
vi organismi un'azienda mi
nata, senza che l'azionista, 
cioè i'IRI, opponesse alcuna 
resistenza ad una linea con
trarla a qualsiasi criterio di 
correttezza amministrativa, 
voluta da una parte del po
tere politico. 

Abbiamo parlato di « azien
da minata », e non a caso. In
fatti, nel momento in cui si 
constata la esistenza di un I 
deficit reale che può ammon- l 

tare a ben più di cento mi
liardi e che comunque grava 
pesantemente sulla gestione 
corrente, non si può dimen
ticare che la legge di rifor
ma non soltanto impone 11 
pareggio, ma prevede persino 
la decadenza del Consiglio di 
amministrazione qualora « in 
un esercizio finanziarlo il to
tale delle spese superi di oltre 
il 10 per cento 11 totale delle 
entrate previste». 

La vera situazione finan
ziarla della RAI pone quindi 
in evidenza gravi nodi che 
dovranno essere affrontati al 
più presto dalle forze politi
che, sia al momento della 
stipulazione della nuova con
venzione tra lo Stato e H 
RAI, sia In ogni altra sede 
idonea. 

Se la situazione finanzia
rla della RAI è oggi quella 
che abbiamo detto, altri pro
blemi, del tutto diversi, ma 
non meno gravi, si presenta
no nella gestione del perso
nale e delle collaborazioni. 

E' su queste ultime che vo
gliamo ancora soffermarci 
per oggi. 

Come tutti sanno, la pas
sata gestione aveva inflazio
nato l cosi detti « collabora
tori ». comprendendo nel loro 
novero persone che godevano 
di assegni fissi a carico della 
RAI senza dare in cambio al
cuna attività. Il Consiglio di 
ammtnlstrazlone ha giusta
mente deciso di non rinno
vare l contratti di collabora
zione scadenti alla fine di 
giugno e di procedere alla lo
ro completa revisione entro 
11 20 luglio. 

Il riesame attualmente in 
corso solleva anch'esso un no
do la cui Importanza non può 
essere sottovalutata, che li 
Consiglio di amministrazione 
è chlamnto a sciogliere. Le 
collabornzlonl di comodo non 
hanno Infatti nulla a che ve
dere con le collaborazioni ef
fettive, di chi ha dato un rea
le contributo di lavoro e dt 
Idee. 

E se non si operasse una 
distinzione netta si finirebbe 
per premiare chi ha creato 
a ragion veduta una situazio
ne di confusione, coperto dal
la mancanza di pubblicità dei 
suol atti. 

A questo punto, però, 11 pro
blema non riguarda più sol
tanto l collaboratori, ma tut
ta la RAI-TV e si ricollega 
al discorso Iniziale, cioè al 
discorso del programmi. 

Non vi è dubbio che milioni 
d; spettatori hanno espresso 
sulla RAI-TV una valutazione 
che non è stata sempre e sol
tanto critica. Negli ultimi an
ni non sono mancati alcuni 
elementi positivi. Nell'amia-
re la riforma, la RAI non può . 
quindi essere considerata co
me un'aztenda bruciata, nel
la quale tutto è Inservibile; 
al contrarlo, è Indispensabile 
valorizzare al massimo le mi
gliori energie esistenti nella 
azienda, che sono state umi
liate proprio dalla preceden
te gestione repressiva e clien
telare,, e difendere e svilup
pare tutto quanto vi è stato 
slnora di valido, culturalmen
te e politicamente. 

Avremo modo di affronta
re in seguito 1 problemi rela
tivi al nuovi strumenti ed al
le nuove strutture che do
vranno operare nella difficile 
situazione della quale abbia
mo lumeggiato alcuni aspetti. 

Anche dalle poche cose che 
abbiamo dette su alcuni a-
spetti della situazione attuale 
emerge però che la strada del 
rinnovamento della RAI-TV 
e veramente ardua e che es
sa potrà essere percorsa solo 
attraverso un aperto confron
to che tenda a realizzare la 
più ampia unità di tutte le 
forze che intendono effettiva
mente realizzare la riforma. 

Luciano Ventura 

applicazione di quella legge 
n. 386 che proprio il governo 
ha spacciato come inomenln di 
* J \ \ I O » della riforma sani
tari,!. 

COMMISSARIAMENTO MU
TUE — Sfruttando sino all'osso 
le pieghe della legge, il Con
siglio del mlnisli'l si riunisco 
stamane per procedere final
mente allo scioglimento del con
sigli d'nniininlstni/ione delle 
grandi mutue e alla nomina dei 
loro commissari. Si tratta del 
primo e necessario atto verso la 
liquidazione definitiva dei car
rozzoni che dovrà esser com
pletata entro due anni con il 
trasferimento di tutte le com
petenze sanitarie alle Regioni e 
agli altri poteri locali previsti 
dalla riforma. Il rinvio all'ai-
tim'ora delle nomine fornisce 
una eloquente conferma dei ma
neggi che sino all'ultimo si sono 
svolti per cercare di lottizzare 
anche queste nomine. Alla fine 
sarebbe prevalso — la confer
ma verrà oggi — una sconcer
tante soluzione dt compromes
so: la nomina degli attuali pre
sidenti a commissari delle ri
spettive mutue, per rispettare 
cosi l'equilibrio preesistente nel
la distribuzione delle cariche. 

Sempre stamane, li Consiglio 
dei ministri dovrebbe varare — 
almeno questo è l'impegno as
sunto dai ministri Gullottl e 
Modino — lo schema di conven
zione tra le Regioni e le case 
di cura private. La convenzione 
originaria proposta dal gwerno 
(ed avallala da uno sconcer
tante parere del Consiglio su
periore della sanità) privava le 
Regioni di qualsiasi effettivo 
potere di controllo e di verifi
ca delle condizioni di assistenza. 
Da qui energiche proteste non 
solo delle Regioni ma anche 
della Federazione sindacale uni
taria, che hanno costretto il lio
corno a modificare profonda
mente lo schema. 

REVISIONE PRONTUARIO -
Ma intanto Ieri e scaduto ~-
senza che il governo adottasse 
un qualsiasi provvedimento — 
il termine assegnato al ministe
ro della Sanità per rivedere il 
prontuario terapeutico e realiz
zare per questa strada una 
prima drastica riduzione del nu
mero delle specialità e delle 
confezioni medicinali presenti 
sul mercato Italiano, un primato 
mondiale gmstiricato solo dalle 
colossali speculazioni dell'indu
stria farmaceutica. 

La mancata revisione confer
ma in modo clamoroso come e 
quanto i produttori riescano a 
condizionare il governo e a 
continuare ad impedire anche il 
più timido avvio di una neces
saria opera di pulizia in un 
settore dominato dallo specula
zione più ingorda, dal consumi
smo più sfrenato, e per-sino dtil 
pencoli più gravi per la sa
luto del cittadini. C'è per giun
ta da rilevare che la Sanità 
non è neppure in gl'arto di pre
cisare quando ma. sarà in 
grado di procedere all'attuazio
ne della revisione. Questa è 
peraltro affidata ad una specia
le commissione che conta tra i 
suoi componenti ben due alti fun
zionari del ministero incriminati 
dalla procura di Roma per lo 
scandalo dei farmaci inutili e 
dannosi dell'industriale Alcccc 
ora in galera. 

FINANZIAMENTO OSPEDA
LI — Ma c'è di più e di peg
gio: da Ieri II governo è ina
dempiente anche all'impegno, 
da esso stesso assunto alcuni 
mesi fa. di rivedere l'entità del 
fondo ospedaliero nazionale en
tro e non oltre il primo seme
stre di attuazione del trasferi
mento alle Regioni dell'assisten
za ospedaliera. L'originaria do
tazione del fondo era di 2.770 
miliardi, una cifra assoltitamen 
te Insufficiente alle Regioni per 
fronteggiare la situazione e la 
necessità di assicurare a tutti 
i cittadini, cosi come disoone 
la legge, condizioni-standard di 
assistenza ospedaliera. Per 
giunta, le somme vengono ero 
gate eoi contagocce alimentando 
le difficoltà finanziane degli 
enti ospedalieri e delle Regioiv. 

RIFORMA SANITARIA - D'i 
domani intanto la commissione 
bamtà della Camera affronterà 
la secondn fase del lungo iter 
della riforma sanitaria, già ria 
un anno ormai all'esame del 
parlamento. Conclusa hi discus 
sione generale sulle varie pio-
poslr, ora un comitato ristretto 
convieia a redarre un testo 
unico. 

ACLI e UDÌ sul voto del 15 giugno 
II Comltnto nazionale dei-

l'UDI ha esaminato 1 risul
tati delle elezioni del 15 giu
gno, le quali — rileva un 
comunicato -- sono state 
« occasione per fare emer
gere e lar Iure un passo rfi 
qualità alte donne italiane». 
Un grande rilievo - sotto
linea l'UDI — hanno avuto 
1 temi femminili e in par
ticolare « t profondi collega-
menti fra la condizione feni-
minile ed i grandi problemi 
di rinnovamento e di ri/or-

Il Comitato direttivo del | 
gruppo del deputati comuni
sti è convocato por oggi 1. ! 
luglio alle ore 17 presso In I 
propria sede, j 

ma ». L'UDÌ, ribadita la ne
cessità di tnt-rventl legisla
tivi a ca ra tu re pirlamen-
tare per .'endere possibile la 
azione delle Regioni e don;-. 
Enti locali, rileva infine la 
« particolare urgenza dell'ap
provazione delle legqi per t 
consultori di maternità, per 
lo sblocco e il riftnanziumen-
lo degli asili-nido, per il la
pido scioglimento dell'OrlMI, 
per la regolamelituztone dell' 
aborto >>. 

Le ACLI manifestano « Ter-
ma opposizione ad ogni tipo 
di gestione della crisi politici 
che tenda all'obiettivo dello 
elezioni generali anticipate, 
pei aprire invece una la.se di 
rlrerca che permetta di for
nire, anche In termini di equi-
l'hr' politici, risposte che ten

gano conto delle indicu/i mi 
elettorali ». Queste le conclu
sioni di un documento sul vo
to del 15 giugno diffuso dai 
comitato esecutivo dell'Asso
ciazione nel quale l'avanzata 
del PCI viene messa in rela
zione « con una molteplicità 
di fattori tra 1 quali le man
cete e Inadeguate risposte da
te dalle lorze di governo alle 
m.ove esigenze espresse dalle 
lotte operale, gtovanill e po
polari ». 

Di fronte alla <- portala dt 
storico rilievo» dei risultati 
la DC è oggi, secondo le ACLI. 
(drammaticamente di fronte 
al dilemma di un arroccnm -n-
to su posizioni sempre più mo
derate e conservatrici o di 
un tentativo di radicale i n 
novamento ». 

Il complesso panorama postelettorale di una regione « in bilico » 

Marche: illusorio tentativo de 
di sfuggire al responso del voto 
Si ammette la necessità di «un grande confronto» ma non si va oltre la riproposta del quadripartito - Le reazioni di socialisti e re
pubblicani • Il compagno Bastianelli: la chiave di ogni soluzione positiva è un'intesa col PCI che ha raccolto la maggioranza relativa 

A Roma 

Oggi 

i funerali 

di Gitana 
Ferri 

Telegrammi di Longo 
e Berl inguer - La Cd-
mera ardente a l lw i i t a 
al l 'ospedale S. Camil lo 

Interrogazione PCI 
sulle bocciature alla 

scuola di Guardavalle 
Sulla valanga di bocciature abbattutasi sugli alunni 

della scuola elementare di Guardavalle, un centro della 
provincia di Catanzaro, nella quale su 17 bambini della 
prima elementare ne erano stati bocciati 11, l compagni 
Chlarante, Grazia Riga, Lamanna e Picciotto hanno pre. 
sentato un'interrogazione urgente al ministro della Pub* 
bllca Istruzione. 

« Il fatto -- e detto nell'Interrogazione — e stato tan
to eclatante da costringere il provveditore agli studi di 
Catanzaro ad Intervenire, su ricorso della Insegnante 
delia classe in questione, pei' cui i respinti sono stati 
ridotti a 4. Resta comunque il fatto grave che 1 bam
bini, contrariamente alla legge, sono stati sottoposti ad 
un vero e proprio esame, come risulta dalla motivazio
ne della bocciatura di una bambina, Teresa Qeracitano, 
respinta perché 11 secondo giorno « non si è presentata 
alle prove di aritmetica», come è scritto sul quadri espo. 
stl nella scuola. 

« Del resto — continua l'Interrogazione comunista — 
la situazione, anche nelle altre classi della scuola ele
mentare di Guardavalle, è estremamente pesante sotto 
l'aspetto della selezione e della discriminazione: nella 
prima classe su 98 Iscritti, 16 sono ripetenti; tra 1 boc
ciati di quest'anno uno ha 11 anni. Nelle classi di ter
za elementare, su 94 Iscritti, 36 sono ripetenti. Ne sono 
stati respinti 12: 4 hanno 10 anni, tre ne hanno 12, uno 
13 anni, 2 ne hanno addirittura 15. In quarta elemen
tare. Iscritti 99, ripetenti 20, respinti 11, tra cui alcuni 
a causa delle frequenti assenze». 

I parlamentari comunisti hanno chiesto di « conosce
re il parere del ministro su questi fatti, anche in rela
zione ad altri avvenimenti dello stesso genere verifica
tisi in questi giorni In altre regioni e nella stessa prò* 
vincia di Catanzaro, nella quale oltretutto l'evasione dal-
l'obbligo scolastico raggiunge l'altissima percentuale 
del 40% ». 

Hanno chiesto Inoltre di « sapere come Intenda In
tervenire il ministro per assicurare la concreta attua
zione de) diritto allo studio per 1 figli dei lavoratori e 
II definitivo superamento di una concessione selettiva del
la scuola, ancora presente in alcune frange del corpo 
insegnante, di cui la direttrice didattica di Guardavalle. 
già oggetto di una Interrogazione per il suo modo dt 
gestire la scuola burocratico ed autoritario, sostanzial
mente antidemocratico, è la personificazione». 

Dal nostro inviato 
ANCONA, giugno 

Tra ! dirigenti democristia
ni delle Marche è una g**ra 
frenetica, In questo momen
to, a chi si mostra più spre
giudicato e persino più remis
sivo nell'analisi dei risultati 
elettorali. Il voto ha In ef
fetti sanamente declassato la 
DC a secondo partito della 
Regione, e insieme premiato 
la proposta politica unitaria 
del PCI che registra ovunque 
imponenti progressi destina
ti a sconvolgere rapidamente 
l'intera geografia politica 
marchigiana. Bene, «Io scon
tro frontale è stato sconfitto» 
e pronto a riconoscere Adria
no Ciam, iorlanlano. preten
dente -- malgrado tutto — 
all'incarico di presidente dei-
la nuova giunta regionale. 
Ed è anche disposto ad am
mettere che « bisogna far ca
dere ogni atteggiamento inte
grista, ogni pregiudiziale ideo
logica» perché questo «è II 
momento di andare ad un 
grande confronto », anzi « ad 
un confronto storico », 

Persino un fanfanlano di 
stretta osservanza come 11 
segretario regionale de! par
tito, Diego Terzoni è disposto 
a rimangiarsi una campagna 
elettorale condotta all'Insegna 
della più sfrenata rincorsa a 
destra, ed è li pronto a sot
toscrivere 11 documento uffi
ciale con cui la DC marchi
giana propone l'apertura del
le trattative per la giunta 
muovendo — ecco 11 punto 
formalmente nuovo — dalla 
necessità pregiudiziale del su
peramento di « vecchie con
trapposizioni », e di «formu-
llsmi vecchi e nuovi ». 

Sino a qual raunto l'auto
critica è sincera, cioè conse

guente? E' la DC disposta a far 
seguire alle tante parole un 
solo concreto fatto nuovo sul 
plano delle scelte politiche di 
fondo? La risposta non si è 
fatta attendere ed ha rive

lato a tutti il carattere per-
lettamente strumentale d: 
queste sortite da Gattopardo 
che vorrebbero preparare 11 
terreno ad una fr-uile con
tinuità. La montagna del 
giuochi verbali e delle rlver. 
nlclature demagogiche — una 
versione appena più furbesca 
ma altrettanto sterile della 
repentina mossa fanfanlana 
.sul piano degli bvllup.oi della 
situazione politica nazionale 
-- ha partorito infatti anche 
qui 11 topolino di un-a smor
ta r ipropostone della for
mula di centro-sinistra; e 
creato di conseguenza un cli
ma di prolonda e neppur ce
lata irritazione non solo tra 
I socialisti ma anche tra gli 
altri partners della giunta 
uscente. 

Unità 
La prima e più secca rispo

sta è venuta dal PSI: « Ripro
porre le vecchie formule si-
gniflca solo tentare di truf
fare gli elettori che lutnno 
chiaramente condannato la 
formula di centro-sinistra ». 
E appunto per non avallare 
questa truffa 1 socialisti han
no intanto accolto la propo
sta de! PCI di assicurare una 
gestione unitaria delle forze 
di sinistra «1 comune più im
portante dell'anconetano, Je
si, sino a ieri amministrato 
col centrosinistra. Poi, 11 se
gretario regionale del PSI 
Novarro Slmonazzl, nel rlba-* 
dire che « occorrono altre so
luzioni, e bisogna imboccare 
una strada nuova » rispetto 
al centro-sinistra, ha propo
sto cn'intesa DC-PSI con l'ap
p o s t o esterno, ma esplicito 
e riconosciuto, dei comunisti. 

Dlfrerertzlata rispetto a 
quella del socialisti, ma al
trettanto diffidente nei con
fronti della sortita democri
stiana, è la posizione del PRI. 
Il suo segretario regionale 
Alberto Mario Burattini è con-

CON LA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

Da domani oltre 330 mila studenti 
inizieranno gli esami di maturità 

36 mila professori impegnati in più di 5.000 commissioni - Una prova « sperimentale » 
che continua ormai da sei anni in attesa della riforma - Il ruolo degli organi collegiali 

Da domani, in settemila 
scuole medie superiori di tut
ta Italia 331 mila studenti 
Inizieranno con la prova scrit
ta di Italiano gli esami di 
maturità e di abilitazione tec
nica e magistrale. SI tratta 
di 150 mila candidati alla ma
turità classica, scientifica e 
alla abilitazione magistrale; 
di 146 mila alla licenza tec
nica; di 21.660 all'abitazione 
professionale; di 13.000 nel li
cei artistici. In oltre cinquemi
la commissioni saranno im
pegnati 36 mila professori. 

Gli esami conserveranno le 
stesse modalità già In uso da 
sei anni, cioè dal 1969. SI 
disse, allora, che si sarebbe 
trattato di una forma speri
mentale che sarebbe rimasta 
In vigore solo due anni. Ma 
scaduto quel termine, la di
sposizione fu prorogata per 
due anni, poi fino alla— ri
forma dell'Istruzione seconda
ria superiore, che ancora de
ve essere varata. C'è però la 
grossa novità degli organi col
legiali e dei rappresentanti eiet
ti che possono e debbono ave
re una funzione di vigilanza 
e di Intervento. Sull'interven
to del genitori è sorta qualche 
perplessità tra alcuni sinda
cati autonomi, cui hanno re
plicato 1 sindacati confedera

li. Possono essere preoccupa
ti — fanno infatti rilevare 1 
sindacati CGIL-CISLU1L — 
« solo quel docenti che tra
sformano l'esame di maturità 
In un'occasione per sfogare 
istinti repressi: per questi ul
timi si che ci sarà 11 control
lo, la denuncia all'opinione 
pubblica democratica e I ri
corsi di rito ». 

Le modalità resteranno dun
que le stesse e, cioè: due 
prove scritte, una di lingua 

Lascial i PSDI 

consigliere regionale 
Valdostano 

AOSTA. 30 
Il consigliere regionale vai 

doslano, Giorgio Jorio/, unico 
rappresentante del PSDI in seno 
al parlamento della Valle, ha 
dichiarato oggi di a\er lasciato 
il partito; egli ha precisato che 
resterà in Consiglio come indi 
pendente. 

(Giorgio .Jorio/ ha motivalo la 
sua decisione affermando che la 
attuale linea politica del PSDI 
non corrisponde più ai suoi sen
timenti di coerenza democrati
ca aperta alle istanze popolati. ' 

Italiana uguale per tutti gli 
istituti, che sarà scelta tra 
i quattro temi proposti dal 
ministero. L'anno scorso il 
tema comune fu: «Parteci
pazione » è la parola che do
mina le attese e le aspirazioni 
del nostro tempo a livello so
ciale e pol'.tico. Perche? 

Terminate le prove scritte 
giovedì, gli orali avranno ini
zio la prossima settimana. I 
« colloqui » verteranno su 
quattro materie, una scelta 
dal candidato, l'altra indicata 
dalla commissione. 

Con la disposizione che « ri
formava » gli esami di ma
turità, sono state abolite an
che le prove di settembre. 
Eliminati quindi gli esami di 
riparazione, 11 candidato può 
essere maturo oppure respin
to (in questi ultimi anni è 
aumentato il numero del pro
mossi: l'anno scorso è stato 
dell'87 per cento rispetto al-
l'84 per cento del '73;. 

Il candidato « non maturo » 
dovrà ripetere l'anno. La 
commissione d'esame, però, 
deve per legge motivare 11 
giudizio circostanziato. Dovrà 
esprimersi valutando « l pre
cedenti scolastici dello stu
dente, 11 parere di am
missione agli esami del 
consiglio di classe, la classe 

dalla quale proviene 11 candi
dato, l'esito delle prove scrit
te e degli orali ». «Se si trat
ta di studente lavoratore deve 
prendere in considerazione il 
libretto di lavoro ». ecc. 

Il candidato giudicato «non 
maturo » può ricorrere al Tri
bunale Amministrativo Regio
nale (formato da tre giudici 
ed ha 11 compito di giudicare 
le controversie tra cittadini 
e amministrazione pubblica) 
che ha potere anche di rivede
re le decisioni sugli esami. 

Il ricorso deve essere Inol
trato entro 60 giorni dall'af
fissione degli scrutini. L'anno 
scorso si ebbe un caso cla
moroso. Una laureata In filo
sofia con 110 e lode (che a 
suo tempo aveva conseguito 
la licenza magistrale) fu re
spinta all'esame di maturità. 
fece ricorso e vinse perchè 
la commissione « non aveva 
tenuto conto della sua passata 
esperienza scolastica ». 

Tutti I icnolori comunlili 
sono tenuti ad e»»ere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla sedul* pomeridiana di 
giovati! 3 luglio e a quella 
successive. 

VERSO I 4 MILIARDI PER L'UNITA' 
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GIÀ SO 
La SOltOSLTl/.lOlie |>OI 

III 
ramt 

dopo il si oc-esso elettorale del 
ì primi lus 

Uòtlfl I N I 
à e la stampa comumsi> 

15 muioio. 
nuli lori r isu l t i t i . Sono stali fliii r. 

sta riscuotendo 
ccolti 744.077.235 

milioni. Modera ha KiJj *^irfu»\o un versamento di L 
133.350.200. 
15 056.000. 

Bologn.* d i " L. 55 
Stom. di 23.444.-101). N 

\ .mio itnpoi'Ui'i/d iiiK'iu nelle 
ha rdUKiunto il G7.(J"< del urei) 
j Nuoro i l 39.7' f. 

Elenco delle somme versa 
te all'amiti 
le per la 

lustrazione centra* 
sottoscrizione 

stampa comunista. 

Federazion 

Bolzano 
Modena 
M. Carrara 
Livorno 
Nuoro 
Trento 
Terni 
Ancona 
Chlell 
Slena 
Pesaro 
R. Emilia 
Cremona 
Pisa 
Imola 
Sassari 
Cosenza 
Pavia 

Somme 

Versate 
3.600.000 

1S3.350.200 
7.000.000 

31.334.200 
2.783.100 
3.076.100 

11.196.300 
10.SOO.000 
2.450.600 

23.444.400 
12.288.800 
4S.056.000 
6.759.400 

18.368.800 
6.990.000 
2.168.700 
3.403.100 

12.826.800 

della 

% 
67,9 
66,6 
41,1 
40,1 
39,7 
34,1 
31,9 
30 
26,3 
26 
25,6 
25 
25 
24,1 
23,3 
22,8 
22,6 
22,5 

(illH.flOO, Re 
on mancino 

Kgio £im!m 
ire 

(Il 
risultsti ci. rile-

pic.'ole federazioni: Bul/anu 
•io obiettivo. 

R. Calabria 
Ravonna 
Mantova 
Napoli 
Lecce 
Bologna 
Ferrara 
Trieste 
Siracusa 
Taranto 
Piacenza 
Forlì 
Lucca 
Salerno 
Campobasso 
Gorizia 
Ragusa 
Cagliari 
Catanzaro 
Perugia 
Parma 
Palermo 
Caserta 
Macerata 
Catania 

Trento il 'MA'r 

2.787.500 
23.310.200 
11.366.400 
14.340.000 
2.597.500 

55.631.900 
19.194.300 
4.467.600 
2.090.000 
3.360.000 
4.449.300 

12.764.700 
898.700 

3.320.000 
915.000 

2.895.800 
1.706.800 
2.223.700 
2.081.800 
7.800.000 
7.099.200 
5.021.800 
2.350.000 
1.881.800 
3.871.200 

22,1 
20,2 
20,2 
19,5 
19,5 
19,1 
19,1 
19,1 
19 
18,6 
18,5 
18,4 
16,9 
16,6 
16,6 
16 
15,5 
15,4 
15,4 
15 
14,4 
13,5 
13,5 
13,4 
12,9 

E LA STAMPA COMUNISTA 

ftl Tl>r* " V • • • • lAk\ 
0LTP 

Agrigento Avellino 
Oristano 
Bari 
Rieti 
Viterbo 
Erma 
Roma 
Torino 
Grosseto 
Bergamo 
Brinditi 
Cuneo 
Messina 
Caltanlss«tla 
Carbonia 
Isernla 
Verona 
Matera 
A. Piceno 
Foggia 
Asti 
Trapani 
Aquila 
Tempio 
Rlmlnl 
Benevento 
Avezzano 
Venezia 
Pistola 
Udine 
Sondrio 
Como 
Crotone 
Belluno 

2.333.100 
1.371.200 

646.800 
5.494.100 

890.090 
2.030.000 
1.008.100 

18.853.300 
15.000.000 
5.000.000 
2.171.200 
2.095.000 
1.065.300 
1 390.600 
1.602.500 

854.300 
341.100 

2.710.000 
1.121.200 
1.128.100 
4.185.800 
1.146.500 
1.703.700 

841.200 
416.200 

3.116.800 
783.100 
491.200 

4.074.700 
4.300.000 
2.049.300 

443.700 
1.791.200 
1.051.200 

776.900 

1 ' 
12,9 
12,9 
12,9 
12,7 
12,7 
12,6 
12,6 
12,5 
12,5 
12,1 
12 
11,9 
11,8 
11,5 
11,4 
11,3 
11,3 
11,2 
11,2 
11,2 
11 
10,9 
10,6 
10,5 
10,4 
10,3 
10,3 
10,2 
10,1 
10 
10 
10 
9,9 
9,7 
9,7 

1 IMI 
Fresinone 
Fermo 
Ter\mo 
Vicenza 
Latina 
Pordenone 
Potenza 
Varese 
Treviso 
Genova 
Aosta 
Milano 
C. D'Orlando 
Pescara 
Vercelli 
Novara 
Biella 
Padova 
Viareggio 
Alessandria 
La Spezia 
Lecco 
Brescia 
Firenze 
Imperia 
Rovigo 
Verbanla 
Arezzo 
Savona 
Crema 
Prato 
Varie 

-

Liun 
1.663.700 
1.050.000 
1.929.300 
1.551.600 
1.602.500 
1.084.700 
1.578,100 
3,427.700 
1.943.700 

16.005.000 
760.000 

18.850.000 
S86.200 

1.560.200 
1.006.(00 
1.797.200 
1.573.700 
2.4(3.100 
1.000.400 
3.564.700 
2.994.100 

775.000 
3.505.000 

10.000.000 
922.200 

1.615.000 
992.200 

2.505.500 
2.005.300 

457.800 
1.789.000 
2.208.635 

744.077.235 

I I 

il 
9,6 9,5 
9,4 
9,3 
9,2 
9 
8,7 
8,5 
8,4 
8,3 
8 
7,8 
7,8 
1* 
7,S 
7,4 
7,3 
7 
6,8 
6,5 
6,4 
6,4 
6 
5,7 
5,7 
5,3 
6,2 
5 
5 
5 
4,2 

trarlo all'accordo tra tutte le 
forze di .sinistra (PCI, PSI e 
PDUP hanno la meta esalt-a 
dei sessi .n Confinilo: il com
binarsi dell^ con'.e^uen/e del
l'assurdo conir?!,amen'o dei 
resti eu scala circoscrizionale 
con quelle doli» dispersione 
del voti del eruppi ha pri
vato 1 comun.stl di «imene 
un seuiEio In più), ma non 
tace grosse riserve sulle reali 
Intenzioni della DC « Non ci 
ballano Ir buone intenzioni 
— dice —. soprattutto dopo 
le amare esperienze dellti pas
sata legislatura regionale. La 
DC non ha fornito ancora una 
iota garanzia dt essere dispo
sta ad affrontare in modo 
davvero nuovo impenni e pro
grammi, metodi di gestione 
e sistemi di lavoro». 

Ora. quello delle wraiv.ie 
da parte della DC è cerUi-
mente un problema: ma il 
problema politico di fondo e 
un altro: è quello di come 
governare le Marche senza un 
apporto organico, senza un'in
tesa politica con 11 primo par
tito della Regione. E su que
sto insiste 11 secretarlo rc/.o-
nale del PCI. Renato Bastia
nelli. « Tutte le formule che 
in gualche modo o in vario 
modo tendono a ignorare o 
a sottovalutare questo proble
ma e quindi a escludere o sot
tacere questa Intesa, sono og
gi politicamente impossibili 
esattamente come Ieri aveva
no determinato la sostanziale 
paralisi della Regione », rile
va il compagno Bastianelli. 
E anjilunie che « si tratta di 
tentativi più o meno grosso-
Uini. e più o meno dolosi, di 
vanificare 11 significato del 
voto e di ignorare la volon
tà popolare ». Per questo i 
comunisti considerano il ri
fiuto del centro-sinistra e di 
oznf altra forma di preclu
sione a sinistra da parte del 
socialisti, e la vivace critica 
del repubblicani verso l'espe
rienza del passato quinquen
nio, come dei presupposti uti
li, anche se ancora insù!fi
dent i , per concretizzare l'in
dicazione emersa con tónta 
evidenza dalle urne. 

Del resto, quale altro sen
so può avere 11 tentativo di 
riesumare 11 centro-sinistra 

'proprio qui nelle Marche, se 
non quello di una disperata 
control lensi va conservatrice? 
Stiamo al fatti. L'avanzata 
del PCI. che con un aumen
to di cinque punti raggiun
se Il 37°ó e la 'mazeioranza 
relativa, e a-ssolutamente ed 
esemplarmente generalizzata. 
I comunisti vanno ancora 
avanti là dove «là ammi
nistravano: a Pesaro e Ur
bino conquistando la mag
gioranza assoluta in consi
glio comunale, e poi a Fa
no, a Senigallia, a Falconara 
e in tanti altri comuni gran
di e piccoli. Vanno avanti 
anche nelle cosiddette zone 
bianche (a Macerata con
quistano il 31"! del voti) gra
zie anche e proprio al voto 
di miniala dì mezzadri e di 
coltivatori diretti su cui per 
lungo tempo si era esercita
ta l'egemonia de. 

Avanzata 
L'avanzata e cosi forte, e 

cosi nuovo il peso che vi 
hanno giuocato larghi strati 
di ceto medio, da consentire 
alle forze di sinistra non so
lo la conferma delia maggio
ranza alla Provincia di Pe
saro (dove sfioriamo ormai 
il 47% e 44 su 67 comuni so
no In mano alle sinistre) ma 
anche la conquista della Pro
vincia di Ancona (se in cit
tà, dove abbiamo raggiunto 
il 40'f, si fosse volato an
che per le comunali. 11 mu
nicipio sarebbe oggi oss.cu
rato alle forze popolar.) e 
della metà del seggi nel Con
siglio provinciale di Ascoli, e 
l'aumento da B2 a 125 (su 
240) del comuni di sinistra 
tra cui Fermo, grazie ad un 
accordo con 1 repubblicani. 
Per contro, la sconfitta de ] 
appare tanto più marcata se i 
si considera che II sensibile 
arretramento (3 punti) e av
venuto malgrado l'assorbi
mento anche cospicuo di voti 
wjclaldemocraticl e repubbli- i 
cani, liberali e neofascisti. 1 

Ma come si è visto I diri- ' 
genti de non mostrano di I 
voler trarre alcuna conse- | 
guenza reale dal voto e più [ 
ancora dal dato reale che la | 
meccanica elettorale tende a i 
nascondere o almeno ad al- | 
tenuare nelle sue conseguen
ze. Perche e un fatto che 
solo grazie alle assurdità del- ' 
la legge elettorale la DC rie- I 
sce a conservare 1 suol 18 1 
seggi con 6 mila voti In me
no del PCI, che Invece ne I 
prende 15 ed è costretto a i 
lasciare inutilizzati quasi 20 ' 
mila voti di resti. Se fosse , 
stato possibile utilizzare que- t 
stl resti, i comunisti avreb
bero avuto un seggio In più. ' 

Non si insiste su questo 
elemento per la pretesa d; j 
far politica coi se e coi ma. 
Semmai per sottolineare chi\ 
se anche la matematica può | 
essere talvolta un'opinione, 
e per giunta tanto discutibile, 
non è certo neanche nel mi 
meri che I dirigenti dHl.i 
DC possono cercare un ipo- ! 
crito confronto alle loro pre- [ 
tese conservatrici. Se 11 Pae
se e cambiato, ancora jvu 
profondo è 11 mutamento av- I 
venuto qui nelle Marche. Non i 
t rarre a livello di Bmm.ni-
strazlone regionale l'unica | 
conseguenza logica significa 
non solo andare contro la I 
realtà dei fatti ma imbarcar- i 
si In una oj>erazlone gravida 
di rjschl molto seri per le ] 
stesse sorti della Regione. 

Giorgio Frasca Polara , 

La Mnmparsa della compa 
una Cu' ' ima Ferri ha destato 
prolondi sentimenti di cordo 
giio e d: commossa sclidari^ 
ta in tutto 11 partito Al coni 
pagno Franco Ferri, a1!* com 
pugna Marcella Ferrara e alla 
famiglia sono giunte nelSn 
giornata d: ieri numerose al 
tentazioni di partecipazione 
al dolore per la morte di 
Giuliana. Luigi Longo. presi 
dente del PCI. ha cosi telegra 
fato. « Prolondamente addolo 
rato vi esprimo la mia soli 
darietà e le mie traterne con 
doglianze per la scompanni 
del!;* compagna Giuliana, che 
ci priva di una coraggiosa, in
telligente e combattiva mll! 
tante la quale, sin dall'r lotta 
contro i na'.ifascisti alla qua
le narleclpò attivamente, de 
dico la sua breve ma mten«» 
esistenza alle grand: riattaT.!" 
de! partito e del movimento 
femnVnile democratico per la 
liberili e il progresso sociale 
e civile dell'Italia » 

Un messaggio di com 
TTKKr partecipazione è per 
venuto da parte del com 
pacno Enrico Berlinguer, M-
gregario generale del par 
tlto Ha inviato un "ne* 
saggio di cordoglio anche il 
p-esidente della CCC. compa 
gno Arturo Colombi Sent.-
menti di partecipazione al do 
lore sono suiti espressi dalla 
Federazione comunista di Ro
ma, da numerose altre or 
ganizzazloni di partito, da 
singoli compagni 

I limerà.' d: Giul ani Fc-rr 
si svolgeranno oggi alle ore 
15,30 con partenza dalla ca
mera ardente dell'ospedale 
San Camillo che sarà aperta 
dalle ore 11 del mattino. 

Costantino ed K'.s.i D i rd l pai 
tocipano al Hcilore della f imig'.a 
]X'i* la morte 6. 

GIULIANA FERRI 

1 c o m p i l i ck*j;!i lv i i 'or i RUJ 
n ',] p.irt<vit)fuir> M doloro H 

rrtro pp!" !<i p:<"n<i'iij\i vnn i 
Pdl'SJ ci' 

GIULIANA FERRI 

M,i:\vl!.t o Nicola Bnda'on 
p.irt i\ .p.mo con fnitorno riffe 
to «il rioluro Ji KiMiK-o. F.ibri7<i 
e Marcel li n(i lron*i por ]#i cru 
ciclo o imiTMltTM Sfitinp.iiVi 
clolhi loro 

GIULIANA 

ANNIVERSARIO 
1 luglio 1962 1 luglio 1975 

ANGELO GIULIO GIORDANO 
La moglie, u n lo sk*sso >cn'.i 
monto, li) rjL'ordri H eh, C . 
\iV.!o bone. 

Centomila lire 
i per l'Unità 

in memoria di 
: Bruno De Laurentiis 
i Nel .settimo anniversario dei 
i la morte dt1! compagno Bruno 
' De Laurentlis, i 1 rateili con 

immutato rimpianto lo ricor 
, danc «fili amici e ai compa-
' ani .sottoscrivendo IDI) mil* 
, lire per « l'Unità ». 
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COMUNE 
DI ORBETELLO 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di licitazione privata. 

IL SINDACO 
Ai st-iiM dell'art, 7 de!In leff>:i 

2 2 197.-!, i i . 14 rendo noto cl>-
l 'AnimiiWr.uioMc Lomuiulc di 
OrljctcMo indirà quanto primi* 
lu'i l. i/ ioni privale per l'appallo 
dei seguenti lavori: 

l ì completamento dello Tomaia 
ture del Capo.uoRo o nella fra
zione di Orbelcllo Scalo 2. strai 
c v . IcjiHe regionale 27 3197*1 
n 22 importo a baso d'aita 
L 210.000.W0 irlueoemuitecimi 
l iorM. 

Ln licila/anie suddetta verrà 
effettuata * ni metodo di CU/ 
.i l i 'art. 1 lettera .ti do,la leiijte 
2 2 1973 n. M ed in «.onform.ta 
deli** diiposi/.ium wjunt i jn ma 
ter, a. 

2) Co-tni/uue .luiiiodotlo o 
fognature m JoL.ihta » Quattio 
Sinodo ? 'enne Rcjj-onale 17 non 
t ino HIV 5. M K importo a baso 
rì'.M.i L l'IT 100 00(1 UvmutlPT 
1 .iNOttom, im.iontomil.O 

l.a l ie ta / ono suddetta \crrà 
ellettiiHta m i metodo di cu: 
ail'ar* 1 attera i t della V4g" 
2 2 l'IT.'! n 1-1 od in iMnlorm.tà 
de! e d^ixt-.i/.aiii \ i^o*r , ,n ino 
Loria 

l,o impreco nlore-^nlo con se 
p.i'att defilando *i <. arto boi 
lata d,ì L 700 l'id.n/zato a! 
Sindaco, posso io uh edere di es 
s(-"«' imitate allo jiaiv ni t ro 20 
f \entu «-orai dal'H data di pub 
bì ica^' i ie do! presente a\ viso 
sul Bollettino TTlicia'e dc!!fl 
Pecione Tose ina 

AlVt demanda cìo\ ;a essere a 
legato i) eertiruaio m isenno 
ne all'Albi) Nazionale Costruttori 
nella LII toreri a di pertinenza <• 
per un imporlo non ,'ifer ore *i 
ci nel lo a baso d'astri. 
Orbetono, 'i 2:tC 1971 

I I . N I M I C O 
(Piero Vongbor) 
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